
Bollettino di Archeologia on line I 2010/ Volume speciale A / A8 / 1     Reg. Tribunale Roma 05.08.2010  n. 330  ISSN 2039 - 0076 
www.archeologia.beniculturali.it        

 

1 

 

 
 

Isabel Rodà de Llanza, Pere Izquierdo i Tugas 
 

L’archeologia classica in Catalogna. Correnti cultu rali puniche, iberiche e romane 
 
 
 
 

L'archeologia classica ha registrato in Catalogna un importante sviluppo in questi ultimi tempi, sia in 
ciò che è legato alla ricerca sul campo, sia nelle pubblicazioni e nella crescita dei centri di studio. Una prova 
della potenza dell'archeologia classica catalana attuale è proprio il fatto che a questa sia stata dedicata una 
singola sessione del XVII Congresso Internazionale di Archeologia Classica, cosa che è un'eccezione, alla 
quale dobbiamo essere vivamente grati, perché le sessioni regionali sono in genere dedicate ai vecchi paesi 
già esistenti nell'antichità o alle grande isole del Mediterraneo. 
 
 
Quadro istituzionale 
 

Per analizzare lo stato attuale e le prospettive future dell'archeologia classica catalana è necessario 
descrivere il complesso quadro istituzionale che riguarda il soggetto. 

In Catalogna, le competenze amministrative sull'archeologia sono state trasferite dallo Stato, una 
trentina d'anni fa, al governo autonomo (Generalitat de Catalunya). L'esercizio di queste competenze sono 
svolte dal Servizio di Archeologia e Paleontologia (Servei d'Arqueologia i Paleontologia), associato alla 
Sottodirezione generale del Patrimonio Architettonico, Archeologico e Paleontologico della Direzione 
Generale dei Beni Culturali (Direcció General de Patrimoni Cultural). Questa Direzione Generale è parte del 
Dipartimento de Cultura. 

Dipende anche dalla stessa direzione generale l'Organismo Autonomo Musei di Archeologia 
(Organisme Autònom Museus d'Arqueologia), che comprende il Museo Archeologico di Catalogna - fondato 
nel 1932 e dichiarato nazionale per la legge 17/1990 - e il Museo Nazionale Archeologico di Tarragona 
(MNAT). Questi musei svolgono un importante compito si diffusione, ma anche di ricerca e di sostegno ai 
ricercatori. 

Il Museo Archeologico di Catalogna (Museu d'Arqueologia de Catalunya o MAC) è un museo 
disperso sul territorio e composto da sei sedi: Barcellona, Girona, Empúries, Ullastret, Olèrdola e il Centro di 
Archeologia Subacquea di Catalogna (Centre d'Arqueologia Subaquàtica de Catalunya o CASC). 
Quest'ultimo ha le competenze di ispezione ed inventario del nostro importante patrimonio subacqueo. 

Inoltre, il MAC dispone di cinque siti archeologici assegnati in più: quattro insediamenti iberici (il Molí 
d'Espígol a Tornabous, il Castellet de Banyoles a Tivissa, il Coll del Moro a Gandesa e Castell a Palamós) e 
i dipinti rupestri di Cogul. 

Da parte sua, il Museo Nazionale Archeologico di Tarragona (Museu Nacional Arqueològic de 
Tarragona o MNAT) dispone anche di due sedi cittadine (Museo Archeologico e Necropoli Paleocristiana) e 
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due siti archeologici assegnati (ville romane di Centcelles a Constantí e dels Munts a Altafulla). In più ha 
l’incarico della tutela del teatro romano, l’unico visibile in Catalogna. 

Un'altra importante istituzione, di creazione molto più recente ma enormemente attiva, è l'Istituto 
Catalano di Archeologia Classica (Institut Català d'Arqueologia Clàssica o ICAC), un consorzio pubblico tra il 
Dipartimento d’Economia e Conoscenza della Generalitat e l'Università Rovira i Virgili di Tarragona.  

Ci sono ancora molte altre istituzioni che sono coinvolte in qualche modo nell'archeologia, in 
particolare in ambito locale e nelle università. La provincia di Barcellona (Diputació de Barcelona) ha un 
importante Ufficio di Patrimonio Culturale (Oficina de Patrimoni Cultural o OPC), che genera iniziative 
innovative e la creazione di reti, e un Servizio del Patrimonio Architettonico Locale con la sua squadra di 
scavi archeologici. È anche molto importante il lavoro dell'Istituto di Studi Ilerdensi (Institut d'Estudis 
Ilerdencs o IEI), della Provincia di Lleida (Diputació de Lleida), che tra le sue attività ha organizzato un 
colloquio sulla villa romana nell'inverno del 2007. 

In conformità con la legge, le città con un importante patrimonio archeologico hanno inoltre Servizi 
Locali di Archeologia. Questo comprende quasi tutte le città antiche del territorio: Barcellona (Barcino), 
Badalona (Baetulo), Mataró (Iluro), Lleida (Ilerda), Terrassa (Egara). 
 Dobbiamo anche sottolineare, infine, il ruolo svolto dai musei locali nella ricerca, la tutela e la 
diffusione del patrimonio archeologico. Nello studio e la ricerca sono naturalmente coinvolte le diverse 
Università pubbliche con insegnamenti di archeologia classica (UB, UAB, UdG, URV, UdLl). Anche Società e 
Istituti, come la Societat Catalana d’Arqueologia, la Reial Societat Arqueològica Tarraconense, l’Institut 
d’Estudis Gironins (IEG), e in fine, l’Istituto Nazionale, l’Institut d’Estudis Catalans (IEC) che dalla sua 
creazione nel 1907 ha avuto sempre un ruolo attivo entro l’archeologia, come dimostra l’inizio degli scavi 
della città greca di Emporion. Questa molteplicità di attori coinvolti nel patrimonio archeologico implica la 
necessità di fare grandi sforzi di coordinamento, al fine di ottenere la cooperazione tra le istituzioni, cosa non 
sempre facile. 
 
 
Archeologia coloniale in contatto con il mondo indigeno (fig. 1) 
 

Dopo le abbondanti prove della presenza fenicia nella valle dell’Ebro, i lavori recenti nella necropoli 
di Vilanera1 e a Sant Martí d'Empúries hanno reso evidenti i contatti con il mondo fenicio prima della 
fondazione della colonia greca di Emporion (Empúries), anche nella regione più settentrionale. 

D'altra parte, nella regione meridionale sono particolarmente interessanti gli scavi nel sito di Sant 
Jaume-Mas d'en Serra2, una sorta di fattoria-magazzino indigeno, intermediario con i punici, che presenta 
uno straordinario stato di conservazione. 

Dalla parte greca, sono molto importanti i risultati ottenuti nell'angolo nord-ovest dalla Neapolis di 
Empúries, dove è stato possibile per la prima volta fare scavi in estensione nei livelli di fondazione della città 
greca, dal VI secolo a.C. È stato rinvenuto l'angolo delle mura della città e una porta con una rampa che dà 
accesso al porto interno. Ci sono anche segni della presenza qui di un luogo di culto probabilmente legato 
alla navigazione3. 

Un po’ più a nord, lo studio dei resti della città di Rhode è stato oggetto di una tesi dottorale4 che ha 
dimostrato che l'insediamento è in realtà uno stabilimento foceo fondato dal IV secolo a.C., negando le fonti 
che sostenevano che fosse stata fondata dai rodiani, prima della prima Olimpiade. 

Per ciò che riguarda gli Etruschi, i reperti in Catalogna sono concentrati soprattutto nella regione di 
Empúries e dintorni5. Un caso eccezionale è il ritrovamento di due elmi di bronzo etruschi, in perfette

                                                           
1 MERINO ET AL. 2004; AQUILUÉ ET AL. in corso di stampa. 
2 GARCIA, GRACIA, MORENO 2005. 
3 AQUILUÉ ET AL. 2011. 
4 PUIG, MARTIN 2006. 
5 GORI 2006. Un buon estato della ricerca nei diversi siti fu presentato nell’importante congresso edito da Remesal, Musso nel 1991. 
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Fig. 1 - Insediamenti greci e iberici dove ci sono state importanti novità archeologiche, citati nel testo. 
 
condizioni di conservazione, avvenuta 40 anni fa in una estrazione di sabbia del delta del Llobregat, vicino a 
Barcellona, e resa pubblica dopo l’asta del miglior elmo, acquisito dai collezionisti americani Leon Levy e 
Shelby White. A quanto pare facevano parte del carico di una nave romana, cronológicamente molto 
posteriore agli oggetti trasportati, affondata nell'ancoraggio de Les Sorres6.  
 
 
Iberi 
 

I progressi della ricerca sul mondo iberico rivelano una grande diversità all'interno della loro stessa 
cultura, al punto che, senza l'ausilio delle fonti e senza l'esistenza di una lingua e di una scrittura comune, 
sarebbe difficile individuare elementi di unità. È evidente l'importante celtizzazione del nord della Catalogna, 
visibile in fenomeni come il culto del cranio, e si vede chiaramente l'esistenza di uno spazio comune di 
scambi culturali fino all'Italia del Nord. 

Il rapporto culturale del mondo indigeno con la cultura greca ha nuovi elementi di ricerca7, come i 
risultati degli scavi al Mas Castellar di Pontós, dove è stata ritrovata un’ara ionica in marmo pentelico del 
secolo II a.C.8. Lo studio della famosa statua emporitana attribuita a Asklepio, nel processo di restauro

                                                           
6 IZQUIERDO, SOLIAS 1991. 
7 RUIZ DE ARBULO 2002-2003. 
8 PONs 1997, 2002. 
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realizzato, ha messo in dubbio l'identificazione della divinità. Ci sono molti elementi che indicano che si tratta 
di Serapide o di una divinità di sintesi, fatta in Grecia, probabilmente a Delos, nel II secolo a.C.9 e che 
costituisce l’unica scultura greca originale a tutto tondo e di grandi dimensioni rinvenuta in Occidente. 

Finalmente abbiamo una sintesi dedicata con una monografia agli iberici del nord10, che si 
distinguono da quelli del sud, tra altre cose, per la loro grande frammentazione tribale e per l'uso limitato 
della scultura monumentale11. 

Anche, nella parte sud della Catalogna, nelle foce del fiume Ebro, le ricerche sulle insediamenti dei 
iberi ilercavoni sono andate molto avanti12. Da tempo era ben conosciuto il sito del Castellet de Banyoles 
(Tivissa), adesso si lavora in quello dell’Assut (Tivenys) e di Sebes (Flix) e recentemente è stato scavato il 
giacimento di Castell de la Roca Roja (Benifallet), studiato e organizzato per essere visitabile13. 

Nel campo della divulgazione al pubblico in generale, dobbiamo evidenziare il ruolo della Ruta degli 
Iberi (Ruta dels Ibers), guidata dal Museo di Archeologia di Catalogna, e sopratutto della Cittadella Iberica di 
Calafell, la ricostruzione di un fortino in cui i cittadini possano vedere il look originale di un villaggio iberico14 
(fig. 2). 

Una novità molto recente è lo scavo integrale dei sistemi per la difesa della Fortalesa dels Vilars 
d'Arbeca in pianura che possiede un arco cronologico che va dal VIII secolo a.C. fino all’anno 300 a.C. 
all’incirca15. È stato portato alla luce un enorme fossato circolare, perfettamente conservato, che é allestito 
per la pubblica frequentazione (fig. 3). 

Nel 2008 è stato inoltre completato lo scavo di un edificio collegato alle mura della città iberica di 
Ullastret. Questa è una grande casa articolata intorno ad un cortile lastricato, con una sala di recezione che

                                                           
9 Museu d'Arqueologia de Catalunya, 2007. 
10 SANMARTÍ, SANTACANA, 2005 ed anche GORGUES 2010.  
11 Els ibers, prínceps d’Occident 1998. 
12 BELARTE, NOGUERA 2007, 2008. 
13 ASENSIO, MIRÓ, SANMARTI 2005; DILOLI, BEA, SANTOS, FERRÉ, VILÀ 2011; EQUIP ASSUT 2005; BELARTE, NOGUERA 2010. 
14 POU, MORER, SANTACANA, ASENSIO, SANMARTÍ 2001.  
15 www.vilars2000.com. 

Fig. 2 - La Citadella iberica di Calafell è stata completamente ricostruita ed è diventata un importante centro di diffusione culturale. 
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Fig. 3 - Gli scavi a Els Vilars d'Arbeca hanno rivelato un grande fossato difensivo che circonda la  fortezza iberica. 
 
originariamente aveva un portico con due colonne in antis. All'interno della casa ci sono state ritrovate molte 
fosse rituali con decine di agnelli macellati16. 

Per ciò che riguarda i Laietani, residenti nell'area dell'attuale Barcellona, risulta di notevole 
importanza lo scavo e la sistemazione museale del sito di Ca n’Oliver (Cerdanyola del Vallès)17. Inoltre gli 
scavi che si svolgono a Cabrera de Mar, vicino la capitale di questa tribú che si trovava a Burriac, hanno 
scoperto un insediamento romano, con le terme più antiche della Penisola Iberica, che fornisce informazioni 
sulle relazioni tra gli indigeni e i primi coloni italici (Martin 2000; Martin, Garcia 2002) (fig. 4). Altri siti 
importanti per capire la transizione tra mondo iberico e la presenza romana nel secolo II a.C., sono Olèrdola 
(Barcellona)18 e Sant Julià de Ramis (Girona) che precede la fondazione della città di Gerunda19. 
 
 
Romani20 
 

È molto interessante la ricerca sulla conquista romana e sui campi militari romani della seconda 
guerra punica21, che si trovano nella valle dell'Ebro, sempre vicini al fiume, in l'Aldea-Amposta e di fronte alla

                                                           
16 MARTIN ET AL. 2004. 
17 FRANCÈS 2011; FRANCÈS ET AL. 2005. 
18 MOLIST 2009. 
19 BURCH ET AL. 2009. 
20 Per la tappa republicana, v, RODÀ in corso di stampa. 
21 NOGUERA, 2007, 2008, 2009 e 2011. 
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città iberica di Castellet de Banyoles 
(Tivissa). Allo stesso modo è stato pos-
sibile approfondire le conseguenze della 
seconda guerra punica nelle fortezze 
iberiche, come quella del Turó del Mont-
grós (El Brull, Barcellona), abbandonata 
alla fine del terzo secolo a.C.22. 

Notevolmente avanzata risulta la 
ricerca relativa alla tappa della fine del II 
secolo a.C., caratterizzata da una profon-
da ristrutturazione stradale, urbana e 
degli insediamenti rurali. Due siti molto 
particolari sono lo stabilimento militare 
del Camp de les Lloses (Tona)23 e quello 
di controllo militare sulla Via Augusta 
scavato nella collina di Can Tacó (Mont-
meló-Montornés, provincia di Barcel-
lona)24. L'archeologia urbana ha fatto 
progressi in tutte le città romane del 
paese, contribuendo a la conoscenza del 
suo sviluppo urbano e delle sue dina-
miche. Quindi, ora sappiamo che, al di là 
delle città romane che hanno in prece-
denza un insediamento anteriore, come 
Tarraco, Emporiae, Dertosa e Ilerda, c'è 
un lungo periodo di fondazioni urbane, 
quello dal 100 al 50 a.C. (fig. 5), quando 
si fondano Iesso, Aeso, Baetulo, Iluro e 
Gerunda25, che sarebbe il vero momento 
di romanizzazione pianificata, prima e 
dopo le guerre sertoriane, finite nel 71 
a.C., quando Pompeo Magno costruì i 
suoi trofei nei Pirinei, ora identificati e 
scavati26 (fig. 6). 

In tale contesto, è davvero in-
teressante il contributo della comunica-

zione presentata in questo incontro da 
parte di M. Carme Belarte, Pau Olmos e 
Jordi Principal, perché include e riesce a 

mostrare una riflessione sul doppio senso degli scambi culturali tra il mondo indigeno e il mondo romano27. È 
sorprendente l'adozione da parte degli italici di tecniche edilizie e di vasi di stoviglie che corrispondono alla 
tradizione iberica. 

                                                           
22 LÓPEZ MULLOR 2002; LÓPEZ, FIERRO, RIERA 2005.  
23 DURAN, MESTRES, 2008, DURAN, MESTRES, PRINCIPAL 2008. 
24 GUITART ET AL. 2006; MERCADO, RODRIGO ET AL. 2008. 
25 ABAD, KEAY, RAMALLO 2006; GUITART 2008; NOLLA, PALAHÍ, VIVÓ 2010; PALAHÍ, NOLLA, VIVÓ 2007. 
26 CASTELLVI, NOLLA, RODÀ 2008.  
27 BELARTE, OLMOS, PRINCIPAL, 2008. 

Fig. 4 - Terme romane repubblicane rinvenute a Cabrera de Mar, un 
insediamento urbano stabilito presto da i romani vicino alla capitale degli iberi 
laietani. 

Fig. 5 - Città romane fondate nella prima metà del I secolo a.C., e percorso de la 
Via Eraclea, dopo Via Augusta. 
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Allo stesso fenomeno della romanizzazione, è 
stato dedicato lo studio presentato da Josep Guitart e 
Ada Cortés sulla casa romana in Catalogna, in cui si 
sottolinea l'adozione dei modelli italici di case urbane di 

età tardo-repubblicana, con alcuni 
esempi molto eloquenti di Emporiae e 
Iesso28. 

Anche sulla diffusione di mo-
delli di case, in questo caso rurali, il 
contributo di Jesús Carruesco e Marta 
Prevosti analizza un modello molto 
particolare, quello delle case-torri, non 
solo in Catalogna, ma nel resto dell’Oc-
cidente, con l'uso delle fonti archeo-
logiche e testuali29. 

Lo studio della produzione di 
anfore e delle infrastrutture portuali 
nella Hispania Citeriore ha anche spe-
rimentato notevoli progressi, con con-
tributi recenti30. 

Già per il periodo imperiale, le 
notizie circa l'ubicazione del grande 
tempio di Augusto a Tarraco, ottenute 
con metodi geofisici, sono state mo-
strate qui da Josep M. Macias, Joan J. 

Menchon, Andreu Muñoz e Imma Teixell31 (fig. 7) e gli scavi condotti all’interno della cattedrale (2010 e

                                                           
28 GUITART, CORTÉS, 2008. 
29 CARRUESCO, PREVOSTI, 2008. 
30 AA.VV. 2008, 2009; TREMOLEDA 2000. Per quando concerne lo studio relativo alle installazioni portuali, sotto la direzione di S. Keay e 
all’interno delle attività della British School of Rome, si sta sviluppando il Roman Ports Project; la principale finalità del progetto è quella 
di approfondire la conoscenza del porto della Roma imperiale (Portus), e il rapporto di quest’ultimo con le altre aree portuali della zona 
occidentale del Mediterraneo, all’interno delle quali si include il porto di Tarraco che sarà studiato dall’ICAC. 

Fig. 6 - Sulla frontiera della Catalogna francese e la Catalogna 
spagnola, la Via Domitia-Augusta correva attraverso i trofei di Pompeo. 

 

Fig. 7 - I risultati degli studi geofisici all'interno della cattedrale di Tarragona 
mostrano il profilo del basamento del tempio d'Augusto. 
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Fig. 8 - Forno di cola nella valle del fiume Madriu (Andorra). 

 
2011) hanno consentito di constatare la costruzione di questo tempio nel punto più elevato della città 
romana, corrispondente al sito odierno della cattedrale. 

Per quanto che riguarda Tarraco è doveroso segnalare la pubblicazione nel 2007 della planimetria 
archeologica, la quale costituisce un inventario di reperti archeologici della città, oltre ad offrire una 
documentazione cartografica, particolarmente utile anche per una corretta pianificazione urbanistica, con 
una metodologia che ci auguriamo poter applicare in altre città romane della Catalogna32. 

Per tutto il periodo romano, e per l'età antica in generale, i contributi del gruppo di Josep Maria 
Palet33 hanno dimostrato come, contro tutte le aspettative, vi è stato un uso intensivo dei terreni di alta 
montagna, che hanno lasciato tracce numerose ed evidenti, anche se fino ad ora erano sfuggite a 
l'attenzione dei ricercatori. La presenza umana ad altitudini fino a 2.500 metri è motivata dallo sfruttamento 
delle risorse naturali, ed in particolare del ferro, il legno, la cola e i pascoli per il bestiame (fig. 8). Questa 
linea di studio s’inquadra all’interno dell’archeologia del paesaggio, molto sviluppata in Catalogna negli ultimi 
anni sia in pianura come nell’ager Tarraconensis34, sia in montagna, come dimostrano i risultati dei lavori de 
J.M. Palet e del suo gruppo di ricerca, nonché gli studi realizzati nella valle della Cerdanya, dove O. Olesti 
ha identificato uno del segreti della sua ricchezza, lo sfruttamento dell’oro, ancora in corso di studio35. 

La comunicazione di Anna Gutiérrez esamina lo sfruttamento delle risorse lapidee da parte dei 
romani, e sottolinea il rapporto tra le cave, le città e le vie di comunicazione terrestri e marittime36. Lo 
sviluppo dello studio interdisciplinare dei materiali lapidei ha consentito l’organizzazione a Tarragona nel 
mese di giugno 2009 del IX Congresso ASMOSIA, i cui Atti sono in corso di stampa. 

 

                                                                                                                                                                                                 
31 MACIAS ET AL. 2008. 
32 MACIAS ET AL. 2007. 
33 PALET ET AL. 2008. 
34 GOROSTIDI 2010; PREVOSTI, GUITART 2010, 2011. 
35 OLESTI, MERCADAL, VALENTE 2005. 
36 GUTIÉRREZ 2008, 2009. 
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Conclusione 
 

I dati che abbiamo illustrato in questo breve testo sono una testimonianza del progresso della 
scienza archeologica nel nostro paese. Ovviamente, abbiamo dovuto fare una scelta e lasciare fuori altri 
contributi che sarebbero stati allo stesso modo interessanti. Questo progresso non deve nascondere, 
tuttavia, che vi sono anche grandi problemi. 

A causa degli scavi di emergenza e di soccorso, non si era mai scavato tanto, e non era mai stato 
investito tanto denaro in archeologia come negli ultimi dieci anni. Nonostante ciò, è preciso modificare il 
sistema di gestione dei risultati di questi scavi, al fine di essere adeguatamente sfruttati scientificamente. 
Deve anche essere data una corretta diffusione. L'esperienza ha dimostrato che i professionisti e le imprese 
che sono responsabili di questi scavi non possono approfittarne, prigionieri della dinamica dei costi e dei 
benefici. 

Per chi scrive questa sintesi, la soluzione è quella di accrescere la collaborazione tra tutte le 
istituzioni relative all’archeologia. In una tappa di crisi come l’attuale è ancora più necessario riuscire in 
questo senso e abbiamo anche bisogno di una revisione della normativa legale attuale per essere più 
efficaci sull terreno dell’archeologia preventiva. 
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